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DATI TECNICI ED AMMINISTRATIVI 

 
 

Ubicazione del Cantiere  

 

L'intervento si sviluppa nel territorio della città di Oleggio lungo la S.S. 32 Ticinese dalla progressiva 

Km17+633 alla progressiva Km 18+016. 

 

Natura dell’opera  

L’ intervento consiste nella realizzazione di una rotatoria in posizione disassata rispetto al tracciato 

attuale della S.S.32, della variante di tracciato per l'innesto nella rotatoria stessa, nella realizzazione del 

controviale di collegamento tra Via Carmine e Via Vecchia Circonvallazione, e dei rami di raccordo tra la 

rotatoria, il controviale e la nuova viabilità ad est. 

 

Data presunta di inizio lavori:  

Da stabilire 

 

Durata presunta del cantiere in gg  

 

gg. 195 naturali consecutivi 

 

N° max lavoratori in cantiere  

      6 

 

Entità presunta del cantiere 

6 X 143  = 858 u/g 

 

Dati dei Soggetti  
 

Committente  

Amministrazione Comunale di OLEGGIO (NO) –Via Novara, 5 – 28047 OLEGGIO ( NO) 

Tel. 0321/969811 

 

Progettista  

 Dirigente Area Tecnica Ufficio Tecnico COMUNE DI OLEGGIO  - Dott. Ing. Giuseppe SCARAMOZZINO 

Via Novara, 5 – OLEGGIO (NO) – Tel. 0321/969801 

 

Assistenza alla Progettazione  

CRIVELLI PROGETTI S.r.l. – Viale Roma 21/a –28100 NOVARA 

Tel. 0321/391670 –390562 – Fax. 0321/625351 –Email: info@crivelliprogetti.it 

Direttore Tecnico: Dott. Ing. Celso Crivelli 



 4

 

Direttore dei Lavori:  

Dirigente Area Tecnica Ufficio Tecnico COMUNE DI OLEGGIO  - Dott. Ing. Giuseppe SCARAMOZZINO 

Via Novara, 5 – OLEGGIO (NO) -  Tel. 0321/969801 

 

 

Direttore Operativo  

Dott. Ing. Celso CRIVELLI Direttore Tecnico della CRIVELLI PROGETTI S.r.l. – Viale Roma 21/a –28100 

NOVARA Tel. 0321/391670 –390562 – Fax. 0321/625351 –Email: info@crivelliprogetti.it 

 

Coordinatore Sicurezza in Fase di Progettazione  

CRIVELLI PROGETTI S.r.l. – Viale Roma 21/a –28100 NOVARA 

Tel. 0321/391670 –390562 – Fax. 0321/625351 –Email: info@crivelliprogetti.it 

Dott. Arch. Mauro CRIVELLI 

 

Coordinatore Sicurezza in Fase di Esecuzione:  

CRIVELLI PROGETTI S.r.l. – Viale Roma 21/a –28100 NOVARA 

Tel. 0321/391670 –390562 – Fax. 0321/625351 –Email: info@crivelliprogetti.it 

Dott.Arch. Mauro CRIVELLI 

 
IMPRESA APPALTATRICE 
Direttore di Cantiere:* ___________________________ _ 

 (*da compilare a cura del Coordinatore per l’esecu zione dei Lavori) 

 

Identificazione dell’Impresa (da compilare a cura del Direttore di Cantiere) 

Azienda .............................................................................................................................. 

Sede legale ........................................................................................................................ 

Tel. o Fax ........................................................................................................................... 

Indirizzo .............................................................................................................................. 

USSL Competente ...................................................................……...........………............. 

Iscrizioni C.C.I.A.A./Tribunale ...........................................…………………….........…........ 

Associazione di categoria di appartenenza ……………………………………..................... 

Anno di inizio dell’attività ....................................………………..…..................................... 

Settore produttivo e attività (specificare) ....................………..………………………........... 

Categoria (codice ISTAT) ......................................……...........………………..................... 

Dipendenti: N. Totale .......... 

Classificazione INAIL ................................................... 

 
Individuazione del Datore di lavoro e delle figure presenti in cantiere 
 

1) Datore di Lavoro………………………. 

2) Direttore di Cantiere………………………… 

3) Preposti………………………………… 
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4) Servizio di Prevenzione e Protezione e suo Responsabile 

Il RSPP è il Sig. ................................  

fanno parte del Servizio i Sigg.: ................................  

5) Medico Competente……………………….. 

6) Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza………………………… 

 
 
 
NOTIFICA PRELIMINARE (ART. 99 DEL D.LGS 81/2008 ALL EGATO XII) 
 
La notifica preliminare viene inoltrata all’Ufficio ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro Territoriale 

competente da parte del Responsabile dei Lavori e deve comprendere: 

 

1. Oggetto……….. 

2. Cantiere…………..  indirizzo…… 

3. Committente……….indirizzo 

4. Natura dell’opera……………… 

5. Responsabile dei Lavori……….. 

6. Progettista……………… 

7. Coordinatore per la Progettazione…………….. 

8. Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori 

9. Data presunta d’inizio lavori in cantiere 

10. Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere 

11. Numero previsto di imprese e lavoratori autonomi sul cantiere 

12. Identificazione delle Imprese……….. 

13. Importo Lavori…………… 
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NUMERI UTILI E INDICAZIONI GENERALI  

 
 

Al fine di fronteggiare situazioni di pronto soccorso o di emergenza, l’impresa appaltatrice, oltre a fornire 

alle altre imprese che entreranno ad operare nel cantiere le informazioni per la cooperazione, 

indispensabile sul comportamento individuale per affrontare i momenti di emergenza, dovrà fornire in 

proposito, oltre a quelle definite nella tabella successiva, una serie di notizie utlili da esporre e conservare 

per ogni evenienza, in modo facilmente visibile, presso il posto telefonico di cantiere insieme alla cassetta 

di pronto soccorso. 

 

Emergenza Sanitaria: Tel. 118 

Vigili del Fuoco Tel. 115 

Carabinieri Tel. 112 

Vigili Urbani:    0321/961784 

Acquedotto guasti 0321/969811 

Enel guasti 800 900 800 

Telecom – assistenza scavi 800.315429 

Gas guasti 0321/91032 

Impresa Appaltatrice  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  
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PREMESSA 

 
I Rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento almeno 10 prima dell’inizio lavori ( Art. 12 del D.l.g.s. n 494/96 e successive modifiche); 

gli stessi rappresentanti dei lavoratori potranno avanzare richieste di chiarimenti sul contenuto del pIano e 

ove lo ritengano necessario produrre proposte di modifica che possano meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere in base alla loro esperienza. In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con le 

indicazioni del presente piano. 

 

E’ facoltà e dovere del CSE, ove egli stesso lo ritenga necessario per il verificarsi di mutate condizioni nel 

corso delle lavorazioni o perché lo reputi comunque indispensabile, apportare eventuali modifiche al 

presente Piano,al fine di integrare e migliorare i livelli di sicurezza del cantiere. 

 

Il piano stesso potrà essere modificato, integrato od aggiornato dal Coordinatore anche in accoglienza di 

eventuali proposte da parte delle imprese o dei lavoratori autonomi coinvolti nelle lavorazioni che 

possano meglio garantire la sicurezza nel cantiere in base alla loro esperienza. In nessun caso tali 

integrazioni potranno essere in contrasto con le indicazioni del presente piano. 

 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell’Impresa appaltatrice che quelli autonomi, 

dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente piano. 

 
 
Il Committente       Comune di OLEGGIO 
 
Il Direttore dei Lavori                     Dott. Ing. Giuseppe Scaramozzino  -Ufficio Tecnico Comune di 

Oleggio 
 
Direttore Operativo                                 Dott. Ing. Celso Crivelli –CRIVELLI PROGETTI s.r.l. 
 
Il Coordinatore per la progettazione       Arch. Celso Crivelli–  CRIVELLI PROGETTI s.r.l. 
 
Il Coordinatore per l’esecuzione  Arch. Mauro Crivelli– CRIVELLI PROGETTI s.r.l. 
  
Le Imprese e/o i lavoratori autonomi da definire 
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DOCUMENTI DA ACQUISIRE 

 

Nel cantiere  devono essere tenuti i seguenti documenti: 

Copia della concessione edilizia; 

Copia dei disegni di cui alla concessione; 

Copia Notifica preliminare di cui all’Art. 11 D.lgs. 494/96, e successive modifiche. 

Copia pIano di Sicurezza e Coordinamento 

 

Certificati Impresa 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a 

disposizione del committente, custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

- copia iscrizione alla C.C.I.A.A. 

- copia del libro matricola dei dipendenti 

- copia del registro degli infortuni 

- Certificati di regolarità contributiva INPS,INAIL, Cassa Edile 

- Dichiarazione di cui all’art.3, comma 8 del D.lgs 494/96 E.S.M.I. ( rispetto obblighi assicurativi e 

previdenziali, organico medio annuo, idoneità tecnico –professionale) 

- Documento di valutazione dei rischi D.lgs. 626/94 E.S.M.I. 

- Rapporto di valutazione del rumore D.lgs. 277/91 

 

Inoltre dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione se 

necessaria: 

- dichiarazione di conformità L.46/90 per impianto elettrico di cantiere 

- scheda di denuncia ( modello B ) degli impianti di messa a terra inoltrata all’ISPELS competente 

per territorio 

- Libretti d’uso delle macchine ed attrezzature 

- Libretti di omologazione e verifica trimestrale delle funi e delle catene per gli apparecchi di 

sollevamento con portata superiore a 200 Kg. 

- Copia del Piano Operativo di Sicurezza ( POS) redatto da ogni Impresa in relazione alle fasi 

lavorative a cui interverrà nell’ambito, del processo costruttivo dell’edificio. 

 

L’elenco della documentazione è indicativo e non esaustivo 

n.b. pertinente documentazione dovrà essere presentata da eventuali ditte subappaltatrici e lavoratori 

autonomi se autorizzate preventivamente dal committente. 
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Requisiti dell’Impresa Appaltatrice   

Ai sensi dell’articolo 3, comma 8, lettere a) e b), del D.lgs 494/96, cosi’ come modificato dal D.lgs 528/99, 

l’impresa appaltatrice ( ancora non selezionata al momento della redazione del PSC), dopo attenta 

verifica da parte della Committenza, dovrà risultare: 

in possesso dei requisisti di idoneità tecnico professionale, adeguata a svolgere i lavori alla stessa 

appaltati; 

regolarmente inquadrata alla Camera di Commercio e, ai fini previdenziali, all’INPS, all’INAIL ed alle 

Casse Edili; 

applicante il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto edile sottoscritto dalle categorie sindacali 

appartenenti alla confederazione nazionale, ed adeguata alla contrattazione territoriale di secondo livello; 

adempiente per quel che riguardagli obblighi formali previsti dal D.lgs. 494/96 e successive modifche 

 

L’impresa appaltatrice dovrà fornire la seguente documentazione: 

Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato; 

Dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto per qualifica; 

Estremi delle denuncie dei lavoratori, all’INPS,INAIL, Casse Edili; 

Dichiarazione sull’applicazione del contratto collettivo. 

 

Identica documentazione deve essere presente nel POS delle imprese esecutrici; inoltre, le stesse 

imprese dovranno, in caso di procedere di subappalto ad altre imprese od a lavoratori autonomi, fornire 

alla Committenza la medesima documentazione, al fine di poter procedere alla qualificazione di queste 

ultime.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

 

Il presente progetto ha per oggetto la realizzazione di una intersezione di tipo rotatorio lungo la Statale  

S.S. 32 del Verbano nel territorio della città di Oleggio (NO) posizionata a circa 150 metri a nord rispetto 

all’attuale intersezione con via del Carmine. L'intervento si sviluppa dalla  progressiva Km17+633 alla 

progressiva Km 18+016 della S.S.32. Gli interventi porteranno il tratto stradale ad essere classificato di 

categoria C1, strada extraurbana secondaria, secondo il D.M. 5 Novembre 2001. La piattaforma è 

costituita da una carreggiata, composta da due corsie ciascuna di larghezza 3,75 m affiancata da 

banchine di ampiezza 1,50 m , per cui la larghezza complessiva della piattaforma misura 10,50 m. l 

disassamento della rotatoria comporta la realizzazione di una variante del tracciato stesso mediante 

l'inserimento di due curve con clotoidi di transizione, come prescritto dalla normativa, per il raccordo tra 

l'asse della S.S.32 esistente ed il centro della rotatoria. La rotatoria ha le seguenti caratteristiche: 

- Diametro della rotatoria: 45,00m 

- Larghezza complessiva dell'anello: 12,00m 

- Diametro interno: 24,00m 

- Larghezza della corsia nella corona: 9,00m 

- Larghezza bracci in ingresso ad una corsia: 3,50m 

- Larghezza bracci in ingresso ad due corsie: 6,00m (3,00+3,00) 

- Larghezza bracci in uscita: 4,50m 

 

 

Realizzazione delle predisposizioni per la sicurezz a dell’ambiente esterno 
 

Sono previste n°4 fasi ( vedi allegati) per la real izzazione della rotatoria, per ogni fase verranno posati 

new jersey, recinzione di cantiere e segnaletica orizzontale gialla di cantiere. La segnaletica di cantiere  

( cartellonistica) l’impresa dovrà posarla secondo le prescrizioni del Codice della Strada. 

 
 

      Descrizione del contesto dell’area di cantier e 

L’area di cantiere interessata alla costruzione della nuova rotatoria, attualmente è libera da costruzioni di 

ogni genere, confina con la nuova area industriale di Oleggio, che collegherà la nuova vilabilità e la futura 

prevista dal prgc. La nuova rotatoria si innesta sulla S:S32 in parte nella zona industriale, commerciale 

lungo la S.S.32 e residenziale in prossimità della Via del Carmine. 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

                                                                 

 
                  Foto 1: Area di cantiere veduta zona industriale – zona rotatoria 
 
 

 

                         

  
                     
                              Foto 2: Area di cantiere veduta S.S.32 parcheggio ristorante – zona rami d’ingresso 
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SITUAZIONE AMBIENTALE 

E’ di notevole importanza, trattandosi di lavori in presenza di traffico di adottare tutte le indicazioni 

riportate nelle 4 fasi, soprattutto la messa in sicurezza del tratto con la posa di N.J. recinzione di cantiere 

segnaletica orizzontale e cartellonistica, Durante la fase di movimentazione di materiale di scavo, in caso 

di formazione di polveri l’impresa dovrà utilizzare l’autocisterna contenente acqua da spargere sul 

terreno. 

 
Caratteristiche geomorfologiche del terreno 
 
Il terreno è pianeggiante, non ci sono criticità in merito. 

 
Presenza di linee aeree 
 
E’ presente la linea aerea Enel Bassa Tensione all’incrocio con via Carmine 
 
 
Presenza di sottoservizi 
 

Sono presenti  acquedotto, fognatura, cavi elettrici,gas all’incrocio con Via Carmine , in prossimità della 

rotatoria sono presenti alcuni fossi ad uso irriguo, come riportato nella Tav. C.2 allegata 

 
 
Caduta di oggetti all’esterno del cantiere 
 

IL cantiere sarà protetto da recinzioni e N.J come indicato nelle fasi. Durante la lavorazione il traffico 

veicolare verrà deviato come indicato nelle fasi senza interferire con le lavorazioni.  

 

Lavori da eseguirsi in aree con circolare di veicol i 
 
 
Come descritto precedentemente le lavorazioni avvengono in presenza di traffico sulla S.S.32 
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MISURE DI SICUREZZA DI CARATTERE GENERALE 

 

Organizzazione del cantiere 

 
Recinzioni, accessi e segnalazione del cantiere 
 
a) Recinzioni 
 
Il cantiere è recintato in modo da impedire l’ingresso delle persone non addette ai lavori come previsto 

dall’art. 109 del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro). La recinzione 

di cantiere è descritta al punto “ Descrizione del contesto dell’area di cantiere” e indicata nell’allegato 1. 

b) Accesso al cantiere 

L’accesso al cantiere avviene dalla S.S. 32  

c) Segnalazione del cantiere 

Sulla recinzione, in prossimità dell’accesso, è posizionato il cartello di divieto di accesso ai non addetti ai 

lavori. La segnaletica verticale  di cantiere prevista per la realizzazione delle quattro fasi è compresa 

nell’importo lavori, sarà cura dell’impresa a segnalare il cantiere come indicato dal Codice della Strada. 

 

Viabilità di cantiere 

 La viabilità di cantiere così come riportato dall’art. 108 del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro) si adatta alle esigenze delle 4 fasi allegate, garantendo la percorribilità 

sulla S.S.32 che sulla viabilità comunale. Nel caso in cui, per esigenze lavorative ora non valutabili, si 

dovesse rendere necessario uno modifica il Coordinatore per l’Esecuzione provvederà a definire la 

soluzione adatta per assicurare misure per la sicurezza delle persone e dei luoghi circostanti. 

 

 
Servizi logistico- assistenziali di cantiere 
 
All’interno dell’area di cantiere verranno installate n. 2 prefabbricati monoblocco uno ad uso ufficio e uno 

ad uso spogliatoio lavoratori. 

L’impresa, considerato il numero dei lavoratori presenti in cantiere, garantirà per tali l’utilizzo dei servizi 

igienici presenti nello spogliatoio  indicato nell’allegato 1. 

L’impresa garantirà che i propri lavoratori non consumino i loro pasti sul luogo di lavoro con convenzione 

come previsto dall’Allegato XIII / 81 -2008 

 

 

Aree di deposito dei materiali 
 
Le aree di deposito dei materiali è riportata nell’ Allegato 1 indicata come campo base. 

Le zone di stoccaggio osserveranno le seguenti prescrizioni minime: 

• i materiali saranno stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole movimentazione. 

I rifiuti e gli scarti saranno depositati in modo ordinato e separati per tipologia di materiale e allontanati al 

più presto dal cantiere, possibilmente entro la giornata lavorativa . 
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Posti fissi di lavoro 
 
Non sono previsti posti fissi di lavoro ( lavorazione del ferro) 

 
Depositi di sostanze chimiche 
 

Le cautele che l’impresa adotterà per lo stoccaggio di tali sostanze, nel caso ne dovesse fare uso, sono 

contenute nelle schede di sicurezza di ciascun prodotto; ad esse si farà tassativo riferimento per le 

modalità con cui i prodotti chimici verranno depositati; particolare attenzione sarà prestata a: 

• quantità massima stoccabile, 

• caratteristiche del deposito (spazio, aerazione, assenza di umidità, distanze di sicurezza, ecc.) 

• eventuali incompatibilità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche, 

• principali rischi per il personale, azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo, 

• informazione e formazione all’uso per il personale addetto, 

• dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione, ecc., ecc.. 

 

L’impresa appaltatrice e le eventuali imprese subappaltatrici, prima dell’impiego delle sostanze chimiche 

prenderanno visione delle schede di sicurezza ad esse relative; successivamente, ma sempre prima 

dell’inizio dei lavori che comportano l’utilizzo di tali sostanze, il personale addetto sarà appositamente 

informato e formato al corretto uso delle stesse nel corso di un’apposita riunione. 

L’introduzione nel ciclo costruttivo da parte delle imprese esecutrici di qualunque sostanza chimica non 

inizialmente prevista, avverrà previo assenso del direttore dei lavori per conto del Committente e del 

Coordinatore per l’Esecuzione. 

Le schede di sicurezza saranno tenute in cantiere e disponibili per la consultazione da parte del CSE o 

da parte degli organi di vigilanza e controllo. 

Il tutto in conformità a quanto riportato dal titolo IX, capo I del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro). 
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SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
   
                
DIVIETO DI ACCESSO 
 

 
 
Posizionamento  
All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. 
Nei depositi e nelle aree in cui l'accesso sia permesso solo a personale 
autorizzato. 
Il segnale va acompagnato dalla relativa scritta. 
 
 
 
 
PERICOLO GENERICO 
 

 
 
Posizionamento  
Per indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E4 completato di solito 
dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
Norme legislative 
- D.Lgs. 493/96 
 
 
 
 
PROTEZIONE DEL CAPO  
 

 
 
Posizionamento  
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale dall4alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di sollevamento 
Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture 
L’uso dei caschi di protezione è tassativo in tutti i cantieri edili 
per gli operai esposti a caduta di materiali dall’alto. 
I caschi di protezione devono essere usati da tutto il personale, senza eccezione 
alcuna, visitatori compresi 
Posizionamento nel Campo base 
All’interno del prefabbricato Monoblocco all’interno del prefabbricato monoblocco 
Norme legislative 
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- Art.381 - DPR 547 del 27/04/1955 
- Art.26 - DPR 303 del 19/03/1956 
- Art. 12 - DPR 320 del 20/03/1956 
PROTEZIONE DELL’UDITO  
 

 
 
Posizionamento  
Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno all4udito. 
Norme legislative 
- Art.377 - DPR 547 del 27/04/1955 
- Art.24 - DPR 303 del 19/03/1956 
 
 
 
 
 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
 

 
 
Posizionamento  
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura 
Nei pressi dei luoghi in cui di effettuano lavori da scalpellino 
Norme legislative 
- Art.377 - DPR 547 del 27/04/1955 
- Art.382 - DPR 547 del 27/04/1955 
 
 
PROTEZIONE DEI PIEDI 
 

 
Posizionamento  
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature; 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
All’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano 
Posizionamento nel cantiere 
All’interno del prefabbricato Monoblocco all’interno del prefabbricato monoblocco 
Norme legislative 
- Art.384 - DPR 547 del 27/04/1955 
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PROTEZIONE DELLE MANI  
 

 
 
Posizionamento  
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il 
pericolo di lesione delle mani. 
Norme legislative 
Art.383 - DPR 547 del 27/04/1955 
 
 
 
 
VEICOLI A PASSO D'UOMO  
 
 

 
 
Posizionamento  
All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei mezzi di 
trasporto. 
Posizionamento nel cantiere 
Lungo la pista di avvicinamento 
Norme legislative 
- Art.182 - DPR 547 del 27/04/1955 
- Art.168 - DPR 547 del 27/04/1955 
 
 
 
 
 
 
PRONTO SOCCORSO 
 

 
 
Posizionamento Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto di medicazione 
Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si trova una cassetta di pronto 
soccorso o pacchetto di medicazione 
Norme legislative 
- Art.27 - DPR 303 del 19/03/1956 
- Art.28 - DPR 303 del 19/03/1956 
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ESTINTORE 
 

 
 
Posizionamento  
Sulla porta della baracca uffici all’internodella quale si trovano uno o più estintori 
Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano uno o più estintori 
 
 
 
 
CARTELLO DI CANTIERE 
 

 
 
Posizionamento  
All'ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di accesso. 
Posizionamento nel cantiere 
All'ingresso del cantiere unitamente alla copia di NOTIFICA PRELIMINARE (ASL - 
INAIL) 
 
SEGNALETICA GENERALE 
 
Posizionamento  
 
All’ingresso del campo base 
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Pronto soccorso ed emergenza 
 

La cassetta del pronto  soccorso del cantiere dovrà essere approntata e gestita dell’impresa appaltatrice. 

Il personale di ogni impresa, prima dell’inizio dei lavori deve essere informato sull’ubicazione della 

cassetta di pronto soccorso, che deve essere mantenuta in efficienza e completa di presidi ( il pacchetto 

di medicazione deve essere dotato dei presidi di cui al DPR 303/56 e successive modifiche). 

Le diverse imprese dovranno specificare nel POS la formazione e le modalità di intervento dei propri 

addetti al pronto intervento, ed all’uso dei presidi farmaceutici in attesa dell’arrivo dei sanitari per 

incidente relativi a ferite,fratture,distorsioni,cadute,elettrocuzione. 

 Inoltre sempre nel POS, deve attenersi che le maestranze sono state informate sui compiti degli addetti 

al pronto intervento in occasione del verificarsi di tali eventi, con particolari riferimento alla presenza o 

meno degli addetti dell’Impresa appaltatrice. 

Ogni impresa dovrà comunicare l’addetto antincendio inoltre considerando basso il rischio d’incendio sarà 

sufficiente collocare estintori di tipo portatile nei pressi dei baraccamenti e/o depositi di materiali 

infiammabili e presso i luoghi dove saranno svolte anche saltuariamente attività lavorative con fiamma 

libera. 

 

Vigilanza sanitaria 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, oltre a fornire e far conservare in cantiere i dati del medico 

competente ( nome,recapito,telefonico), dovrà specificare nel POS i termini della sorveglianza sanitaria 

effettuata sulle maestranze, nell’arco del periodo di svolgimento degli specifici lavori in cui l’impresa è 

coinvolta. 

In particolare dovranno essere specificate le visite mediche periodiche di cui all’art. 33 della L.303/56, di 

cui all’art.16 del D.lgs. 626/94, di cui all’art.29 e segg. Del D.lgs. 277/91. 

 
 
IMPIANTI DI CANTIERE 

 
 
Impianto elettrico 
 
L’impresa appaltatrice provvederà ad attivare un allacciamento da cantiere presso l’ente gestore ENEL. 

L’impianto elettrico sarà realizzato da un elettricista qualificato che provvederà al rilascio della 

dichiarazione di conformità prevista dalle Normative Vigenti. 

Il quadro elettrico avrà la dicitura “ASC” ben impressa; nel caso contrario l’Impresa provvederà 

immediatamente alla sostituzione con uno a norma. 

Tutti i materiali, macchinari e le apparecchiature nonché le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 

saranno progettati, realizzati e costruiti a regola d’arte. Tutti i materiali, macchinari, apparecchiature e le 

installazioni degli impianti saranno realizzati a regola d’arte e secondo le norme di buona tecnica 

contenute nell’allegato IX al D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro). 
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Impianto di messa a terra 
 

L’impresa provvederà contestualmente alla realizzazione dell’impianto elettrico, alla realizzazione del 

proprio impianto di messa a terra. 

L’impianto di messa a terra sarà denunciato all’ISPESL di Novara o all’ASL di Novara in ottemperanza 

con quanto previsto dal DPR 462/2001 entro 30 giorni dall’inizio dell’attività in cantiere. 

 
 
Impianto idrico 
Da attivare presso l’Ente gestore. 
 

Impianto di illuminazione  

L’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici potranno utilizzare solo apparecchi fissi e trasportabili 

aventi: 

• classe I e cioè dotati di involucro con isolamento principale (con collegamento di terra) alimentati 

con una tensione non superiore a 220 V; 

• classe II e cioè dotati di involucro a doppio isolamento o a isolamento rinforzato (senza 

collegamento di terra) ed alimentati con una tensione non superiore a 220 V.  

Ovviamente, sia gli apparecchi fissi che quelli trasportabili avranno la linea di alimentazione protetta da 

interruttore differenziale con soglia d’intervento Idn ≤ 30mA. Infine, si raccomanda la massima attenzione 

riguardo il posizionamento dei cavi di alimentazione degli apparecchi trasportabili in modo da evitare 

danneggiamenti meccanici derivanti dalla presenza, nelle zone di lavoro, di macchine e mezzi di notevole 

peso e dimensioni. 

L’eventuale utilizzo di apparecchi mobili portatili e cioè di comuni lampade elettriche sarà tassativamente 

vincolato al rispetto di quanto imposto dalle norme CEI e cioè l’uso di apparecchi di classe III dotati di 

involucro a isolamento ridotto (senza collegamento a terra) ed alimentati con una tensione non superiore 

a 50 V (bassissima tensione di sicurezza SELV). 

 

MACCHINE ED ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 

In cantiere saranno utilizzate esclusivamente macchine ed attrezzature conformi all’art. 70 del D.Lgs. 

81/2008 (Testo Unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), idonee ai fini della salute e della 

sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che saranno utilizzate conformemente 

alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. Le attrezzature di lavoro 

costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari e quelle messe a disposizione dei 

lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle 

direttive comunitarie di prodotto, saranno conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all’allegato V al 

D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro). Si considerano conformi a 

quanto sopra riportato le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali 

emanati ai sensi dell’art. 395 del D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547, ovvero dell’art. 28 del D.Lgs. 19 settembre 

1994, n. 626. 

E’ obbligo del datore di lavoro rispettare quanto riportato all’art. 71 del D.Lgs. n. 81/2008 (Testo Unico). 

 



 21

CATEGORIE DEI LAVORI E SOTTOCATEGORIE 

 
 
 

Allestimento cantiere predisposizione del campo bas e 

1 Posa recinzione e cartellonistica 

2 Posa prefabbricati monoblocco ad uso ufficio e spogliatoio 

3 Posa New Jersey 

4 Realizzazione segnaletica orizzontale e verticale di cantiere 

 

Demolizioni e smontaggi 

5 Demolizione muri di recinzione ,tombini,cordoli, basamenti 

6 Smontaggi di, cancelli,recinzioni, pali illuminazione pubblica, segnaletica verticale e guardrail 

 

Movimenti di materia 

7 Scarifica meccanica pavimentazione 

8 Rilevato stradale: Formazione del piano di posa della fondazione stradale,rivestimento delle 

scarpate 

 
 Opere idrauliche  
 

9 Smaltimento acque di piattaforma: posa canalette ad embrice, realizzazione delle fognature per la 

raccolta delle acque meteoriche 

10 Prolungamento tombini 

 
Opere d’arte minori  
 

11 Muri in c.a. e recinzioni proprietà private 

 
Sovrastrutture stradali - Paviementazioni  

 

12 Pavimentazione stradale: Stabilizzato spess. 25 cm, Base spess.10 cm, Binder spess. 4 cm,    

            Tappeto usura spess. 3 cm,    

13 Cordoli e marciapiedi 

 
Barriere stradali  
 

14 Posa di guard-rail classe H2 –W6 

15 Segnaletica orizzontale e verticale 

 
Impianti tecnologici  
 

16 Illuminazione opere civili 

17 Illuminazione impianto elettrico 

18 Attraversamenti Telecom Enel 

19 Attraversamento acqua gas 
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RISCHI SPECIFICI DELLE LAVORAZIONI 

 
 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE PREDISPOSIZIONE DEL CAMPO BAS E 

 

Descrizione Lavori 

• Posa recinzione e cartellonistica 

• Posa prefabbricati monoblocco ad uso ufficio e spogliatoio 

• Posa New Jersey 

• Realizzazione segnaletica orizzontale e verticale di cantiere 

 

 

Attrezzature 

 

• a) Autocarro con braccio meccanico,  

• b) Macchina per spruzzatura,  

• c) Utensili a mano,  

• d) Trapano elettrico 

 

Descrizione lavorazioni : Le operazione di posa della recinzione color rosso di cantiere e della 

cartellonistica sono propedeutiche alla delimitazione dell’area di intervento delle lavorazioni indicate nelle 

fasi e dell’area del campo base. La separazione del cantiere con la parte viabile avverrà con la posa di 

New Jersey in cemento e in plastica. Il completamento con segnaletica orizzontale gialla di cantiere. 

All’interno del campo base verranno installati due prefabbricati monoblocco ad uso ufficio e spogliatoio  

 

Riferimenti per il controllo 
 

Prima di iniziare le fasi di posa , si dovrà fare la riunione di coordinamento per informare le maestranze 

di come effettuare le manovre in presenza di traffico. Durante la fase di posa dei N.J occorre che 

l'impresa predisponga oltre al segnalamento con cartelli come da regolamento di codice della strada dei 

movieri per segnalare ai veicoli che transitano lungo la S.S. 32 la presenza del cantiere. 

 

Rischii 

Cedimento di parti meccaniche ( Escavatore utilizza to dall'impresa per la posa dei New 

Jersey) 

Le funi, le catene, i ganci, il serraggio dei bulloni, il regolare rifornimento di lubrificante agli ingrassatori, 

vanno verificati periodicamente e sicuramente prima di dare inizio alle lavorazioni da personale 

specializzato secondo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione annotando i risultati in appositi 
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moduli. Per la posa dei prefabbricati monoblocco l’impresa potrà utilizzare sia l’escavatore oppure 

l’autocarro con il braccio meccanico. 

D.P.R. 164/56 / D.P.R. 547/55. 

 

 

Sgancio del carico durante il sollevamento 

 Assicurarsi della stabilità del carico durante le operazioni di sollevamento utilizzando ganci provvisti di 

dispositivi antisganciamento (grilli). 

 

Rischi dall'esterno in fase esecutiva delle lavoraz ioni di cui al punto C: Investimento da 

mezzi in transito sulla S.S.32 

 Durante la fase di posa dei New Jersey,  Il personale dovrà segnalare con bandiere l'operazione. Il 

rischio di investimento  è elevato. Occorre quindi prima di effettuare qualsiasi manovra o lavorazione, 

attuare tutte le misure di sicurezza descritte precedentemente. 

D.Lgs 493/96 / D.P.R. 164/56 

 

RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

medio 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

Vento e pioggia battente Basso Fornitura di idonei indumenti di lavoro; 
Sospensione temporanea dei lavori all’aperto, in caso 
di condizioni del tempo particolarmente ostili. 
 

Neve e gelo Basso Verificare la temperatura esterna e, nel caso in cui 
questa è prossima allo zero, provvedere allo 
spargimento di sale nei tratti dove è possibile scivolare 
a causa del ghiaccio; 
 

 
 
RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da 
parte di estranei, le aree di cantiere saranno 
delimitate con new jersey e rete arancione. 
Durante le lavorazioni dovrà dare 
disposizione al personale di controllare 
eventuali intrusioni nel cantiere. 

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli 
accessi alle aree di cantiere mediante 
idonee delimitazioni ed in assenza di 
transito dei mezzi in uscita e/o ingresso, il 
cancello sia tenuto chiuso 
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RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

medio I mezzi di trasporto del materiale di demolizione, di 
approvvigionamento dei materiali che occorrono 
percorreranno la S.S.32 o le vie comunali per 
entrare nel cantiere. 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere non autorizzati 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori Medio/alto Le lavorazioni vengono in zona urbana ma 
fortemente trafficata dal percorso lungo la S.S.32 
tratto Novara-Oleggio - Arona 

Produzione di polveri Medio/Alto Lo sviluppo e la diffusione delle polveri verso 
l’ambiente esterno e potrà esserci durante la fase di 
scavo carico e scarico del materiale per la 
formazione del piano di posa della fondazione 
stradale del fabbricato in muratura. L’impresa dovrà 
tramite bagnature ridurre eventuali formazione di 
polveri 

 

RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi Medio/Alto Prima di procedere alle lavorazioni di scavo e 
demolizioni, verificare in loco e sulla planimetria delle 
interferenze se sono presenti dei sottoservizi. Nel 
caso di individuazione contattare i vari enti gestori. 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

Difesa contro le polveri Medio/Alto Adozione di misure atte a garantire la riduzione di 
emissioni in atmosfera mediante: 
• Durante la fase delle lavorazioni è necessario 
prevedere un adeguato programma di manutenzione 
dei mezzi d’opera; 
• Ogni movimentazione e trasporto del materiale 
dovrà essere effettuata in maniera tale da ridurre al 
minimo la formazione delle polveri anche attraverso 
l’adozione di operazioni di umidificazione o 
stabilizzazione della viabilità di cantiere e dei depositi 
di  inerti o materie prime; 
• Utilizzo di mezzi di trasporto dotati di idonea 
copertura in telo nonché la predisposizione di sistema 
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di lavaggio dei pneumatici dei mezzi in uscita dalle 
aree 

 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Calzature di sicurezza 
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DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 
 

• Demolizione muri di recinzione tombini,cordoli, basamenti 

• Smontaggi di cancelli,recinzioni, pali illuminazione pubblica, segnaletica verticale e guardrail 

 

Descrizione Lavori : Demolizione delle pavimentazioni mediante scarifica meccanica. 

Sono comprese in questa voce anche le demolizioni per gli attraversamenti di reti tecnologiche. 

Il materiale di risulta sarà impiegato in cantiere. 

Smontaggi della segnaletica e dei guardrail. Smontaggio dei cancelli, delle recinzioni e delle cancellate, 

disinstallazione dei punti-luce e rimozione dei candelabri, con accantonamento dei materiali per il 

successivo rimontaggio. 

Demolizione di muri di recinzione e di altri manufatti in calcestruzzo, quali tombini, cordoli, basamenti 

ecc... 

 
Riferimenti di controllo 

Prima di iniziare le fasi di posa , si dovrà fare la riunione di coordinamento per informare le maestranze 

di come effettuare le manovre in presenza di traffico. Occorre informare la proprietà interessate alla 

demolizione delle recinzioni dell’inizio delle lavorazioni. Durante la fase di smontaggio della segnaletica e 

dei guard-rail il personale sarà informato sulle procedure lavorative da attenersi in presenza di traffico. 

 
Attrezzature 

• Escavatore con martello demolitore 

• Flessibile 

• Pala gommata ( Terna ) per carico materiale 

• Utensili a mano 

• Autocarro 

 
RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI 

 

Demolizione con Escavatore con martello demolitore delle recinzioni privati, tombini e 

attraversamenti  

 

Rischi 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• vibrazioni 

•  scivolamenti, cadute a livello 

• contatto con linee elettriche aeree 

• rumore 
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Urti, colpi, impatti 
 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 

l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. D.Lgs. 242/96 / D.Lgs. 

626/94. 

 

Vibrazioni 
 

Le vibrazione e gli scuotimenti caratterizzati da alta e bassa frequenza possono indurre malattie 

sull'intero organismo. 

- Adottare mezzi tecnici per ridurre entro limiti tollerabili l'intensità delle vibrazioni D. Lgs. 277/91 / 

D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 

Scivolamenti, cadute a livello 

Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il carico su punti stabili. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale adatti alla fase lavorativa. 

I percorsi ed i depositi di materiale devono essere realizzati in modo sicuro e tale da evitare 

interferenze con gli addetti alla fase  in esecuzione. 

Non ostacolare i percorsi con attrezzature o depositi di materiale. 

Predisporre idonee vie di transito con segnalazioni e sbarramenti. 

Percorsi pedonali mantenuti sgombri da attrezzature o materiale depositato anche temporaneamente. 

 

 Contatto con linee elettriche aeree 

Prima di iniziare la lavorazione verificare la presenza di eventuali linee aeree. In caso di presenza 

adottare tutte le precauzioni per evitare contatti con i mezzi 

 

Rumore 

Il datore di lavoro redigerà un rapporto di valutazione del rischio ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 277/91(da 

tenere in cantiere). 

Attuerà le misure tecniche, organizzative e procedurali riduzione formazione del rumore  impiegando 

macchine silenziose ricorrendo a processi lavorativi silenziosi adottando sistemi di lavorazione appropriati  

provvedendo ad una manutenzione regolare delle macchine. 
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Taglio con flessibile delle recinzioni privati  

 
Rischi 

 

• Punture, tagli, abrasioni 

• Rumore 

• Polvere 

• Vibrazioni 

• Elettrici 

 
Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni 
 

Evitare contatti del corpo con elementi taglienti o comunque in grado di produrre lesioni. 

Adottare misure di protezione collettive (segnalazioni, delimitazione aree pericolose). 

Adottare DPI idonei alla mansione. 

 

Rumore 

Il datore di lavoro redigerà un rapporto di valutazione del rischio ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 277/91(da 

tenere in cantiere). 

Attuerà le misure tecniche, organizzative e procedurali riduzione formazione del rumore  impiegando 

macchine silenziose ricorrendo a processi lavorativi silenziosi adottando sistemi di lavorazione appropriati  

provvedendo ad una manutenzione regolare delle macchine. 

 
Polveri 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in polvere oppure fibrosi e/o che provocano 

l'emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 

deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 
Vibrazioni 
 

Le vibrazione e gli scuotimenti caratterizzati da alta e bassa frequenza possono indurre malattie 

sull'intero organismo. 

- Adottare mezzi tecnici per ridurre entro limiti tollerabili l'intensità delle vibrazioni D. Lgs. 277/91 / 

D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 
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Elettrici 
 
Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate devono essere idonee all’ambiente di lavoro.  

L’impianto elettrico di cantiere sarà eseguito a regola d’arte da installatore qualificato, con rilascio di 

dichiarazione di conformità degli impianti (L. 46/90).In ambienti umidi o bagnati e all’aperto devono 

essere utilizzate apparecchiature a bassa tensione (24 V)Le apparecchiature portatili devono essere di 

classe II L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito di 

dispositivi di protezione; utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento.I cavi devono essere a norma CEI 

di tipo adatto per posa mobile. Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica ed 

in modo da non costituire intralcio. Verifica dello stato di conservazione dell’isolamento dell’attrezzatura 

minuta utilizzata. 

 

Carico delle demolizioni con pala gommata ( Terna)  

 
Rischi 

 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• polveri 

   • investimento 

 

Vibrazioni 
 

Le vibrazione e gli scuotimenti caratterizzati da alta e bassa frequenza possono indurre malattie 

sull'intero organismo. 

- Adottare mezzi tecnici per ridurre entro limiti tollerabili l'intensità delle vibrazioni 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 

Scivolamenti, cadute a livello 

Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il carico su punti stabili. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale adatti alla fase lavorativa  

I percorsi ed i depositi di materiale devono essere realizzati in modo sicuro e tale da evitare 

interferenze con gli addetti alla fase  in esecuzione. 

Non ostacolare i percorsi con attrezzature o depositi di materiale. 

Predisporre idonee vie di transito con segnalazioni e sbarramenti. 

Percorsi pedonali mantenuti sgombri da attrezzature o materiale depositato anche temporaneamente. 

 

Rumore 

Il datore di lavoro redigerà un rapporto di valutazione del rischio ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 277/91(da 

tenere in cantiere). 
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Attuerà le misure tecniche, organizzative e procedurali riduzione formazione del rumore  impiegando 

macchine silenziose ricorrendo a processi lavorativi silenziosi adottando sistemi di lavorazione appropriati  

provvedendo ad una manutenzione regolare delle macchine. 

 

Polveri 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in polvere oppure fibrosi e/o che provocano 

l'emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 

deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 

Investimento 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza.  

L’utilizzo di mezzi e macchine operatrici è consentito solo al personale specificatamente formato. 

Predisporre adeguati percorsi pedonali per il personale di cantiere e norme di circolazione per i mezzi di 

cantiere con relativa segnaletica di sicurezza. È vietata la presenza di persone durante le manovre di 

retromarcia degli automezzi e delle macchine operatrici. È vietato l’avvicinamento al ciglio degli scavi da 

parte di automezzi e macchine operatrici.Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla massima 

portata dell’apparecchio; verificare l’efficienza dei dispositivi limitatori di carico. 

 

 

Utilizzo degli utensili a mano durante la demolizio ne e smontaggio della recinzione  

 
Rischi 
 
• Urti, colpi, impatti, compressioni 

• Punture, tagli, abrasioni 

 

Urti, colpi, impatti 
 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 

l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. D.Lgs. 242/96 / D.Lgs. 

626/94 
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Punture, tagli,abrasioni  
 

Evitare contatti del corpo con elementi taglienti o comunque in grado di produrre lesioni. 

Adottare misure di protezione collettive (segnalazioni, delimitazione aree pericolose). 

Adottare DPI idonei alla mansione. 

 

Autocarro per il trasporto del materiale da demoliz ione  

 
Rischi 
 
•  urti, colpi, impatti, compressioni 
 
• Investimento 
 
• polveri, fibre 
 
 

Urti, colpi, impatti 
 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 

l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 

corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. D.Lgs. 242/96 / D.Lgs. 

626/94 
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Investimento 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

L’utilizzo di mezzi e macchine operatrici è consentito solo al personale specificatamente formato. 

Predisporre adeguati percorsi pedonali per il personale di cantiere e norme di circolazione per i mezzi di 

cantiere con relativa segnaletica di sicurezza. È vietata la presenza di persone durante le manovre di 

retromarcia degli automezzi e delle macchine operatrici. È vietato l’avvicinamento al ciglio degli scavi da 

parte di automezzi e macchine operatrici.Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla massima 

portata dell’apparecchio; verificare l’efficienza dei dispositivi limitatori di carico. 

 

 

 

Polveri 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in polvere oppure fibrosi e/o che provocano 

l'emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 

deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 

 

 

RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

medio 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
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RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da parte di 
estranei, le aree di cantiere saranno delimitate con 
new jersey e rete arancione. Durante le lavorazioni 
dovrà dare disposizione al personale di controllare 
eventuali intrusioni nel cantiere. Durante la 
demolizione e rimozione delle recinzioni private 
accertare che non ci sia la presenza del proprietario 
o famigliari nelle vicinanze delle lavorazioni. 

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli accessi 
alle aree di cantiere mediante idonee delimitazioni 
ed in assenza di transito dei mezzi in uscita e/o 
ingresso, il cancello sia tenuto chiuso. Al termine 
della demolizione garantire la massima chiusura 
della recinzione 

 
RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

basso I mezzi di trasporto del materiale di demolizione, di 
dei materiali che occorrono percorreranno la S.S.32 
o le vie comunali per entrare nel cantiere. 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori Medio/alto Le lavorazioni vengono in zona urbana ma 
fortemente trafficata dal percorso lungo la S.S.32 
tratto Novara-Oleggio – Arona. Le demolizioni 
verranno eseguite  solo nel nelle ore diurne 

Produzione di polveri basso Lo sviluppo e la diffusione delle polveri verso 
l’ambiente potrà esserci durante la demolizione di 
muri in c.a., comunque con bassa diffusione delle 
polveri. 
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RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi Basso Prima di procedere alle lavorazioni di demolizioni, 
verificare in loco e sulla planimetria delle interferenze 
se sono presenti dei sottoservizi. Nel caso di 
individuazione contattare i vari enti gestori. 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 
 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

Difesa contro le polveri Basso • Durante la fase delle lavorazioni è necessario 
prevedere un adeguato programma di manutenzione 
dei mezzi d’opera; 
• Ogni movimentazione e trasporto del materiale 
dovrà essere effettuata in maniera tale da ridurre al 
minimo la formazione delle polveri anche attraverso 
l’adozione di operazioni di umidificazione o 
stabilizzazione della viabilità di cantiere e dei depositi 
di  inerti o materie prime; 
• Utilizzo di mezzi di trasporto dotati di idonea 
copertura in telo nonché la predisposizione di sistema 
di lavaggio dei pneumatici dei mezzi in uscita dalle 
aree 

 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Occhiali 

• Calzature di sicurezza 
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MOVIMENTI DI MATERIA 

 
 

• Scarifica meccanica pavimentazione 

• Rilevato stradale: Formazione del piano di posa della fondazione stradale,rivestimento  delle 

scarpate 

 

Descrizione Lavori:   Bonifico dei piani di posa dei rilevati e del piano di posa della fondazione stradale 
nei tratti in ampliamento e di nuova realizzazione degli svincoli, del controviale e delle strade comunali. 

Formazione dei rilevati e del piano di posa della fondazione stradale nei tratti in ampliamento e di nuova 
realizzazione degli svincoli, del controviale e delle strade comunali. 

Rivestimento delle scarpate con strato terreno vegetale di spessore di 30cm, proveniente dallo scotico e 
da cava, riempimento delle aiuole. 

Scotico, scavo di bonifico di profondità minima di 40cm, preparazione dei piani di posa dei rilevati con 
terre idonee provenienti sia da cave che dagli scavi effettuati in cantiere, gradonatura delle scarpate 
esistenti. 

 

 
 
Riferimenti di controllo 

Le maestranze non devono sostare nelle vicinanze dei mezzi,  prima di iniziare la lavorazione controllare 

il funzionamento dei lampeggianti sulle macchine operatrici e il dispositivo sonoro della retromarcia. 

 
 
Attrezzature: 

• Escavatore 

• Pala gommata ( Terna ) 

• Fresatrice 

• Grader 

• Autocarro 

• Rullo 
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RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI 

 

 

Escavatore per scarifica per la formazione del pian o di posa dei rilevati  

 

Rischi 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• vibrazioni 

•  scivolamenti, cadute a livello 

• contatto con linee elettriche aeree 

• rumore 

 

Per i rischi specifici vedere pag.24-25 

 

Pala gommata ( Terna) per stesa del materiale per l a formazione del piano di posa  

 

Rischi  

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• polveri 

   • investimento 

 

Per i rischi specifici vedere pag.26-27 

 

Scarifica della pavimentazione esistente con Fresat rice  

 

Rischi  

• rumore 

• polveri e fibre 

• investimento 

 

 

Rumore 

Il datore di lavoro redigerà un rapporto di valutazione del rischio ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 277/91(da 

tenere in cantiere). 

Attuerà le misure tecniche, organizzative e procedurali riduzione formazione del rumore  impiegando 

macchine silenziose ricorrendo a processi lavorativi silenziosi adottando sistemi di lavorazione appropriati  

provvedendo ad una manutenzione regolare delle macchine. 
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Polveri 

 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in polvere oppure fibrosi e/o che provocano 

l'emissione di polveri o fibre, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 

deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 

Investimento 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

L’utilizzo di mezzi e macchine operatrici è consentito solo al personale specificatamente formato. 

Predisporre adeguati percorsi pedonali per il personale di cantiere e norme di circolazione per i mezzi di 

cantiere con relativa segnaletica di sicurezza. È vietata la presenza di persone durante le manovre di 

retromarcia degli automezzi e delle macchine operatrici. È vietato l’avvicinamento al ciglio degli scavi da 

parte di automezzi e macchine operatrici.Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla massima 

portata dell’apparecchio; verificare l’efficienza dei dispositivi limitatori di carico. 

 

Stesa dello stabilizzato con Grader  

 

Rischi  

• rumore 

• polveri e fibre 

• investimento 

Per i rischi specifici vedere pag.34-35 

 

Scarico del materiale per la formazione del piano d i posa della fondazione e dello 

stabilizzato con  autocarro  

 

Rischi  

•  urti, colpi, impatti, compressioni 
 
• Investimento 
 
• polveri, fibre 
 

Per i rischi specifici vedere pag.24-25 
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Compattamento  con rullo del piano di posa della fo ndazione stradale e dello stabilizzato  

 

Rischi  

• Vibrazione 

• Rumore 

• investimento 

 

Vibrazioni 
 

Le vibrazione e gli scuotimenti caratterizzati da alta e bassa frequenza possono indurre malattie 

sull'intero organismo. 

- Adottare mezzi tecnici per ridurre entro limiti tollerabili l'intensità delle vibrazioni 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 

 

Rumore 

Il datore di lavoro redigerà un rapporto di valutazione del rischio ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 277/91(da 

tenere in cantiere). 

Attuerà le misure tecniche, organizzative e procedurali riduzione formazione del rumore  impiegando 

macchine silenziose ricorrendo a processi lavorativi silenziosi adottando sistemi di lavorazione appropriati  

provvedendo ad una manutenzione regolare delle macchine. 

 

Investimento 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

L’utilizzo di mezzi e macchine operatrici è consentito solo al personale specificatamente formato. 

Predisporre adeguati percorsi pedonali per il personale di cantiere e norme di circolazione per i mezzi di 

cantiere con relativa segnaletica di sicurezza. È vietata la presenza di persone durante le manovre di 

retromarcia degli automezzi e delle macchine operatrici. È vietato l’avvicinamento al ciglio degli scavi da 

parte di automezzi e macchine operatrici.Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla massima 

portata dell’apparecchio; verificare l’efficienza dei dispositivi limitatori di carico. 
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RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

basso 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

Vento e pioggia battente Nessuna Sospensione delle lavorazioni 
 

Neve e gelo Nessuna Sospensione delle lavorazioni 
 

 

 

RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da parte di 
estranei, le aree di cantiere saranno delimitate con 
new jersey e rete arancione. Durante le lavorazioni 
dovrà dare disposizione al personale di controllare 
eventuali intrusioni nel cantiere.  

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli accessi 
alle aree di cantiere mediante idonee delimitazioni e 
alla presenza dei movieri. 

 

 
RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

basso I mezzi di intervengono esclusivamente nell’area di 
cantiere 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori Medio/alto Le lavorazioni sono lungo la  S.S.32 tratto Novara-
Oleggio – Arona altamente trafficata. 
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Produzione di polveri Medio Occorrerà porre attenzione durante la lavorazione 
della posa del rilevato di evitare la formazione di 
polvere.  
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RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi Basso In questa fase non vengono interessati 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

Difesa contro le polveri Basso Adozione di misure atte a garantire la riduzione di 
emissioni in atmosfera mediante: 
• Durante la fase delle lavorazioni è necessario 
prevedere un adeguato programma di manutenzione 
dei mezzi d’opera; 
• Ogni movimentazione e trasporto del materiale 
dovrà essere effettuata in maniera tale da ridurre al 
minimo la formazione delle polveri anche attraverso 
l’adozione di operazioni di umidificazione o 
stabilizzazione della viabilità di cantiere e dei depositi 
di  inerti o materie prime; 
• Utilizzo di mezzi di trasporto dotati di idonea 
copertura in telo nonché la predisposizione di sistema 
di lavaggio dei pneumatici dei mezzi in uscita dalle 
aree 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

 

• Calzature di sicurezza 

• Maschere facciali 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 
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OPERE IDRAULICHE 

 

• Smaltimento acque di piattaforma: posa canalette ad embrice, realizzazione delle fognature 

per la raccolta delle acque meteoriche 

• Prolungamento tombini 

 

Descrizione Lavori : L’opera interferisce con la presenza un reticolo irriguo irriguo dell'Est Sesia con 

due attraversamenti di canali di irrigazione, alcuni tratti di canali rivestiti in calcestruzzo e manufatti di 

derivazione.Il progetto prevede la realizzazione della deviazione delle canalizzazioni, degli 

attraversamenti ed il rifacimento dei manufatti di derivazione (opere T1-T2-T3-T4).Le canalizzazioni 

saranno costituite da canalette prefabbricate in cemento armato vibrato, i nuovi attraversamenti sono 

costituiti da tombini a sifone con tubi circolari in calcestruzzo e testate in cemento armato. Con gli stessi 

materiali saranno realizzati i prolungamenti dei tombini esistenti. Le acque di piattaforma saranno raccolte 

mediante caditoie delle seguenti tipologie: 

• laterali, collocate nell'arginello inerbito e collegate alla superficie pavimentata mediante inviti a 

canaletta in calcestruzzo tipo embrice; 

• a bocca di lupo, lungo i marciapiedi, allacciate ai collettori di drenaggio con tubazioni in PEAD; 

• solo nel controviale e nelle stradine laterali con griglie collocate in pavimentazione stradale. 

 

Riferimenti di controllo 

Predisporre barriere di protezione e segnalare gli scavi con profondità superiore a 1.50 m. Mettere in 

sicurezza le pareti degli scavi con  specifica armatura. 

 
 
Attrezzature 

• Escavatore 

• Pala gommata ( Terna ) 

• Utensili a mano 

• Autocarro 

• Autobetoniera 
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RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI 

 
 

Escavatore per scavo del piano di posa delle fognat ure 

 

Rischi 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• vibrazioni 

•  scivolamenti, cadute a livello 

• contatto con linee elettriche aeree 

• rumore 

• seppellimento 

 

Per i rischi specifici vedere pag.24-25 

 

Seppellimento: 

Negli scavi con profondità superiore al 1.50 m occorre mettere in sicurezza gli scavi con protezioni 

parapetti  o nastro visibile. Gli scavo devo essere armati. 

 

Getto in cls con l’utilizzo dell’autobetoniera  

 

Rischi 

• rumore 

• vibrazioni 

• caduta materiale dall’alto 

• allergeni 

• urti, impatti, colpi, compressioni 

 • getti, schizzi 

 

Allergeni: 

Va accuratamente evitato il contatto cutaneo con il cemento , sia per il loro effetto disidratante ed irritante, 

sia per la presenza nel cemento del cromo, sostanza sensibilizzante. Anche in altri prodotti possono 

essere contenuti componenti irritanti, sensibilizzanti o tossici, per cui è fondamentale disporre per ogni 

prodotto della scheda tecnica di sicurezza e chiedere eventualmente al servizio di Medicina del lavoro 

dell’USL competente maggiori informazioni. I lavoratori vanno accuratamente informati dei rischi e dotati 

dei mezzi per proteggersi dagli stessi (creme barriera, mezzi di protezione personale, possibilità di lavarsi 

e di fare  la doccia anche durante l’orario di lavoro). 
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Getti schizzi 

 

Durante il getto di strutture sia verticali che orizzontali e la successiva vibratura del calcestruzzo usare 

idonei dispositivi di protezione individuale e indumenti protettivi (schermi facciali, guanti e stivaletti di 

gomma).Vigilanza dei preposti sull’utilizzo dei dispositivi di protezione. 

 

La descrizione delle attrezzature e dei rischi elencati in questa lavorazione ma non riportati sono descritte 

nelle lavorazioni  dei paragrafi precedenti 

 

RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

basso 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

Vento e pioggia battente nessuna Sospensione della lavorazione 
 

Neve e gelo nessuna Sospensione della lavorazione 
 

 

 
RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da parte di 
estranei, le aree di cantiere saranno delimitate con 
new jersey e rete arancione. Gli scavi devono 
essere segnalati e protetti con cartelli di cantiere , 
nastro ad alta visibilità o eventuale parapetti in 
assito.  

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli accessi 
alle aree di cantiere mediante idonee delimitazioni e 
alla messa in sicurezza degli scavi come sopra 
descrittto 

 
RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

basso I mezzi di intervengono esclusivamente nell’area di 
cantiere 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
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valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori basso Le lavorazioni sono lungo la  S.S.32 tratto Novara-
Oleggio – Arona altamente trafficata. 

Produzione di polveri basso Durante la fase di chiusura degli scavi, in caso di 
polvere bagnare per evitare la formazione 

 

 

RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi Alta Prima di procedere alle lavorazioni di demolizioni, 
verificare in loco e sulla planimetria delle interferenze 
se sono presenti dei sottoservizi. Nel caso di 
individuazione contattare i vari enti gestori. 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

Difesa contro le polveri Basso Adozione di misure atte a garantire la riduzione di 
emissioni in atmosfera mediante: 
• Durante la fase delle lavorazioni è necessario 
prevedere un adeguato programma di manutenzione 
dei mezzi d’opera; 
• Ogni movimentazione e trasporto del materiale 
dovrà essere effettuata in maniera tale da ridurre al 
minimo la formazione delle polveri anche attraverso 
l’adozione di operazioni di umidificazione o 
stabilizzazione della viabilità di cantiere e dei depositi 
di  inerti o materie prime; 
• Utilizzo di mezzi di trasporto dotati di idonea 
copertura in telo nonché la predisposizione di sistema 
di lavaggio dei pneumatici dei mezzi in uscita dalle 
aree 

 

 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Calzatura di sicurezza 
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OPERE D’ARTE MINORI 

 
 

• Muri in c.a. e recinzione proprietà private 
 

Descrizione Lavori : Il progetto prevede l'arretramento di cinque recinzioni private .Questo comporta la 

demolizione di tratti di recinzioni esistente con il recupero, ove previsto, delle cancellate e dei cancelli, la 

costruzione dei tratti di nuova recinzione in cemento armato a delimitazione delle proprietà, il rimontaggio 

e l'adeguamento degli elementi precedentemente rimossi, la fornitura e posa delle reti di recinzione e le 

finiture e rivestimenti simili a quelle preesistenti.Le recinzioni fungono anche da muri di sostegno in 

quanto il piano stradale è sopraelevato di circa 1 metro rispetto al piano di campagna all'interno delle 

aree recintate.La recinzione  comprende anche la ricollocazione di un cancelletto pedonale, compreso il 

ripristino dell'impianto citofonico e la realizzazione di una scala per il superamento del dislivello tra i 

marciapiede e il cortile.E' previsto anche lo spostamento degli impianti di illuminazione del piazzale di 

fronte al ristorante e del piazzale del negozio di elettrodomestici.Le opere consistono nello smontaggio 

dei pali e dei corpi illuminanti esistenti, nella formazione della rete di cavidotti, basamenti e pozzetti, nella 

reinstallazione e collegamento elettrico dei corpi illuminanti. 

 

Riferimenti di controllo 

Prima di iniziare le lavorazioni occorre informare i proprietari delle recinzioni e degli impianti che si 

daranno inizio ai lavori di demolizione e ricostruzione dei lavori sopra descritti. Per quanto riguarda gli 

impianti di illuminazione prima di intervenire allo smontaggio dei pali e dei corpi di illuminanti, accertarsi 

che l’impianto sia privo di elettricità. 

 
 
Attrezzature 

• Escavatore 

• Pala gommata ( Terna ) 

• Utensili a mano 

• Autocarro 

• Utensili elettrici portatili 

• Scale a mano 

• Elevatore con cestello 

• Autobetoniera 
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RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI 

 

 

Utilizzo delle scale a mano  

 

Rischi 

• cadute dall’alto 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• movimentazione manuale dei carichi 

 

Cadute dall’alto 

Le scale semplici portatili devono essere appropriate al loro uso e pertanto non possono venire utilizzate 

come posto di lavoro fisso senza idonee precauzioni anticaduta, inoltre devono essere provviste di: 

Dispositivi antisdruccevoli alle estremità inferiori dei due montanti ( art. 18  – D.P.R. 547/55) 

Ganci di trattenuta o legatura alle estremità superiori ( art. 8   – D.P.R. 164/56   e art. 18 – D.P.R. 547/55) 

Lunghezza adeguata (sporto almeno 1 m. oltre il piano servito) ( art. 8  – D.P.R. 164/56) 

E’ vietato l’uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti.( art. 8  – D.P.R. 164/56) 

E’ vietato salire o scendere la scala con le mani occupate da attrezzi o materiali. 

Le scale doppie devono essere provviste di catene o dispositivi di adeguata resistenza che ne impedisca 

l’apertura oltre il limite di sicurezza prestabilito ( art. 21  – D.P.R. 547/55) 

E’ vietata la movimentazione delle scale lunghe in prossimità delle linee elettriche aeree ( art. 11  – 

D.P.R. 164/56) 

Durante l’uso le scale a mano devono essere fissate in modo da evitare pericolosi sbandamenti od 

oscillazioni accentuate, oppure tenute al piede da altra persona. 

È vietato utilizzare scale improvvisate in cantiere, con tavole chiodate fra i tiranti. 

Possibile utilizzo di piattaforma di sollevamento o cestello autosollevante omologati e utilizzati con 

obbligo di cinture di sicurezza con cordino di trattenuta correttamente ancorato. 

 

Movimentazione manuale dei carichi 

Impartire preventivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione manuale 

di carichi pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. 

Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo o con l’utilizzo di adeguate attrezzature di sollevamento e di trasporto. 

Applicare le istruzioni acquisite nella formazione specifica 

 

La descrizione delle attrezzature e dei rischi elencati in questa lavorazione non riportati sono descritte 

nelle lavorazioni  dei paragrafi precedenti 
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RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

basso 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

Vento e pioggia battente Nessuna Sospensione delle lavorazioni 
 

Neve e gelo Nessuna Sospensione delle lavorazioni 
 

 

 
RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da 
parte di estranei, le aree di cantiere saranno 
delimitate con new jersey e rete arancione. 
Gli scavi devono essere segnalati e protetti 
con cartelli di cantiere , nastro ad alta 
visibilità o eventuale parapetti in assito.  

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli 
accessi alle aree di cantiere mediante 
idonee delimitazioni e alla messa in 
sicurezza degli scavi come sopra descrittto 

 

 
RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

basso I mezzi di intervengono esclusivamente nell’area di 
cantiere 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori basso Le lavorazioni sono lungo la  S.S.32 tratto Novara-
Oleggio – Arona altamente trafficata. 

Produzione di polveri basso Non ci sono lavorazioni che possono produrre 
polveri 
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RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi Alta Prima di procedere alle lavorazioni di demolizioni, 
verificare in loco e sulla planimetria delle interferenze 
se sono presenti dei sottoservizi. Nel caso di 
individuazione contattare i vari enti gestori. 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Calzature di Sicurezza 
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SOVRASTRUTTURA STRADALE-PAVIMENTAZIONI 

 
 

• Pavimentazione stradale: Stabilizzato spess. 25 cm, Base spess.10 cm, Binder spess. 4 cm,    

            Tappeto usura spess. 3 cm,    

• Cordoli e marciapiedi 

Descrizione Lavori :   

• Tappeto di usura in conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 3. 

• Strato di collegamento - binder - in conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 4. 

• Strato di base in misto bitumato per uno spessore di cm 10. 

• Strato di fondazione in misto stabilizzato con legante naturale per uno spessore di cm 25. 

L’intera sovrastruttura ha pertanto uno spessore totale di cm 42. 

Nel controviale, caratterizzato da traffico locale prevalentemente leggero, a bassa velocità e di intensità 

minore rispetto a quello della S.S.32 è stato adottato il seguente pacchetto: 

• Tappeto di usura in conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 3. 

• Strato di base in misto bitumato per uno spessore di cm 10. 

• Strato di fondazione in misto stabilizzato con legante naturale per uno spessore di cm 35 

I marciapiedi saranno delimitati da cordoli in calcestruzzo, la pavimentazione è costituita da: 

• Tappeto di usura in conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 2. 

• Sottofondo in calcestruzzo per uno spessore di cm 10. 

• Strato di fondazione in ghiaia per uno spessore di cm 20.  

Gli spartitraffico sono delimitati da cordoli in cemento armato vibrato su fondazione in calcestruzzo con 

profilo inclinato al fine di non danneggiare le ruote dei veicoli in caso di collisione accidentale. La corona 

giratoria è costituita da un cordolo con banchina in calcestruzzo ed ha una larghezza complessiva di 

1,50m. 

Le aiuole e gli spartitraffico saranno rivestiti con uno strato di 30cm di terreno vegetale ed inerbite. Per 

l'aiuola centrale della rotatoria è prevista la realizzazione di un attraversamento con controtubo e pozzetti 

di testata come predisposizione per l'impianto di innaffiamento. 

Riferimenti di controllo 

Il Coordinatore per l’Esecuzione ed il Capo Cantiere durante le visite ispettive devono controllare che 

siano rispettate le norme di sicurezza del cantiere in base a quanto prescritto. 

In particolare con riferimento alla lavorazione in esame: 

• verificare che siano rispettate le prescrizioni dell'organismo di controllo; 

• verificare che vengano impiegate attrezzature rispondenti alle norme di sicurezza; 

• verificare che per l'utilizzo di macchine operatrici sia impiegato personale qualificato 
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Attrezzature 

• Escavatore 

• Pala gommata ( Terna ) 

• Utensili a mano 

• Autocarro 

• Finitrice 

• Rullo 

• Cisterna per emulsione 

• Autobetoniera 

 
RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI  

 
Utilizzo della cisterna per emulsione prima della s tesa del manto bituminoso ( asfalti)  
 
 
Rischi 

 

• Investimento 

• scottature 

• urti, impatti, colpi, compressioni 

 • catrame, fumo 

• Vibrazioni 

• Rumore 

 
 
La descrizione dei rischi delle singole lavorazioni non riportati in questa lavorazione  sono descritte nelle 

lavorazioni  dei paragrafi precedenti 

 
Stesa del manto bituminoso (asfalti) con finitrice  
 
Scottature 

Nelle lavorazioni che comportano i rischi derivanti da temperature elevate e/o in presenza di fiamme 

libere occorre utilizzare gli opportuni mezzi personali di protezione. In particolare nell'uso di attrezzature 

quali la saldatrice, la fiamma ossiacetilenica, le seghe elettriche fare attenzione che le attrezzature stesse 

siano dotate di idoneo materiale isolante. 

Catrame, fumo 

Nelle lavorazioni a caldo con catrame, bitume (il materiale da posare è riscaldato a temperature elevate) 

occorre adottare misure per evitare rischi di incendio, di ustioni e di diffusione di vapori nocivi. È obbligo 

usare sempre indumenti di protezione ed idonei mezzi di protezione individuale. Predisporre sorveglianza 

sanitaria. 

Attuare appositi corsi di formazione, informazione sui rischi e sulle procedure da eseguire. 

D. Lgs. 277/91 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 / D.P.R. 547/55 
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RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

basso 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

Vento e pioggia battente ---- Sospensione delle lavorazioni  
 

Neve e gelo --------- Sospensione delle lavorazioni 
 

 

 
RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da 
parte di estranei, le aree di cantiere saranno 
delimitate con new jersey e rete arancione..  

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli 
accessi alle aree di cantiere mediante 
idonee delimitazioni  

 

 
 
RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

Medio/alto I mezzi percorrono principalmente la S.S.32 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori basso Le lavorazioni sono lungo la  S.S.32 tratto Novara-
Oleggio – Arona altamente trafficata. 
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RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi - Non si riscontra la possibilità di interferire con i 
sottoservizi 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

 

 

 
 
Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Maschere facciali 

• Calzature di sicurezza 
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BARRIERE STRADALI E SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTI CALE 

 
 

• Posa guard-rail classe H4–W6 

• Segnaletica orizzontale e verticale 

 

Descrizione Lavori :   

Sono state adottate quindi barriere analoghe a quelle previste per il tratto Cameri Bellinzago. Quindi la 

tipologia di barriera adottata è “bordo rilevato” classe H2 – W6. utto il tracciato sarà dotato di adeguata 

segnaletica orizzontale e verticale secondo quanto disposto dal Codice della Strada e dal Regolamento 

del Codice della Strada e Nuova Segnaletica.Per le rotatorie è prevista la precedenza all’anello. Le 

barriere stradali saranno dotate di catadiottri, nei tratti sprovvisti di barriere saranno installati delineatori di 

margine.La segnaletica verticale è prevista con pellicola retroriflettente di classe 2, ai sensi dell'Art. 79 del 

Regolamento del Codice della Strada e del Disciplinare Tecnico.Le dimensioni dei cartelli è prevista 

“normale” secondo le tabelle dell'Art.80 del Regolamento del Codice della Strada.La segnaletica 

orizzontale sarà realizzata con vernice rifrangente del tipo premiscelato. 

 

Riferimenti di controllo 

Prima di iniziare le lavorazioni occorre fare la riunione di coordinamento per informare le maestranze. 

Nelle operazioni di posa delle barriere è necessario: 

- assicurare il rispetto delle norme in materia di movimentazione dei carichi; 

- assicurare l’uso di sistemi di protezione individuali quali guanti protettivi, scarpe 

antinfortunistiche, indumenti protettivi, cuffie antirumore; 

- verificare, durante la realizzazione delle perforazioni per infissione dei sostegni verticali, 

che la macchina perforatrici sia posta in posizione stabile; 

- verificare che il serraggio della bulloneria venga effettuato con idonei strumenti. 

 

Attrezzature 

• Utensili a mano 

• Autocarro 

• Battipalo 

• Utensili elettrici portatili 
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RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI 

 
 
 
Posa dei guard –rail  con battipalo  
 

Rischi: 

• Caduta materiale dall’alto 

• Urti, colpi, impatti compressioni 

• Rumore 

• movimentazione manuale dei carichi 

 

La descrizione dei rischi delle singole lavorazioni non riportati in questa lavorazione  sono descritte nelle 

lavorazioni  dei paragrafi precedenti 

 
 
 
Posa della segnaletica verticale  e orizzontale  
 

Rischi: 

 

• Lesioni agli occhi per proiezione schegge 

• Punture, tagli, abrasioni 

• Movimentazione manuale di carichi 

• movimentazione manuale dei carichi 

• Rumore 

 

Lesioni agli occhi per proiezione schegge 

 

I lavoratori addetti alle operazioni di scalpellatura, nonché tutti gli operai che lavorano nelle immediate 

vicinanze, devono obbligatoriamente utilizzare idonei occhiali di protezione. 

D.Lgs. 626/94.D.P.R. 164/56 / D.P.R. 547/55 

 
Punture, tagli, abrasioni 

 

Evitare contatti del corpo con elementi taglienti o comunque in grado di produrre lesioni. 

Adottare misure di protezione collettive (segnalazioni, delimitazione aree pericolose). Adottare DPI 

idonei alla mansione. 

D.Lgs. 242/96 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 
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Movimentazione manuale di carichi 

 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata per non 

richiedere un eccessivo sforzo fisico dei lavoratori. 

Ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 

provocare lesioni al corpo dell'operatore. 

L'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata 

azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni 

di salute degli addetti. 

D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 

 
Rumore 

Occorre eseguire un’attenta valutazione delle emissione sonore durante le attività specifiche e, se 

necessario attuare misure tecniche, organizzative, e procedurali per ridurre al minimo i rischi da rumore in 

relazione alle conoscenze acquisite 

 

 

 

RISCHI INDOTTI DAL CONTESTO AMBIENTALE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

basso 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

Vento e pioggia battente ---- Sospensione delle lavorazioni  
 

Neve e gelo --------- Sospensione delle lavorazioni 
 

 

 
 
 
RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da 
parte di estranei, le aree di cantiere saranno 
delimitate con new jersey e rete arancione..  
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Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli 
accessi alle aree di cantiere mediante 
idonee delimitazioni  
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RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

Medio/alto I mezzi percorrono principalmente la S.S.32 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

Produzione di rumori Medio/alto Durante la fase di posa dei guard-rail l’utilizzo del 
battipalo genera rumori di elevata entità I lavori di 
posa delle barriere verrà effettuato nelle ore diurne. 

Produzione di polveri basso Non ci sono lavorazioni che possono produrre 
polveri 

 

 

 

RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE 

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Interferenze con i sottoservizi - Non si riscontra la possibilità di interferire con i 
sottoservizi 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Calzature di sicurezza 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 

 
 

• Illuminazione opere civili 

• Illuminazione impianto elettrico 

• Attraversamenti Telecom Enel 

• Attraversamento acqua gas 

 

Descrizione Lavori :  Il progetto prevede la realizzazione dell'impianto di illuminazione secondo le 

norme vigenti nella Regione Piemonte nelle zone di svincolo, intersezione a rotatoria, e lungo il 

controviale. Saranno realizzati tratti di illuminazione in entrata e in uscita dalle rotatoria per meglio 

segnalare la presenza dell’intersezione. L'impianto è costituito essenzialmente da:16 corpi illuminanti a 

LED su palo nel controviale;16 corpi illuminanti a LED pali nei tratti di S.S. 32 in entrata e uscita dalla 

rotatoria e nel ramo est;5 corpi illuminanti SAP in rotatoria;quadro generale, collegamento alla rete, 

cavidotti e pozzetti. L'impianto di illuminazione era richiesto al punto “e” delle prescrizioni ANAS. 

 

Riferimenti di controllo 

Prima di iniziare le lavorazioni occorre fare la riunione di coordinamento per informare le maestranze sulle 

lavorazioni descritte precedentemente 

 

RISCHI DURANTE LE LAVORAZIONI 

 

Rischi:  

• Punture, tagli, abrasioni 

• Movimentazione manuale di carichi 

• Elettrici 

 

Punture, tagli, abrasioni 

Evitare contatti del corpo con elementi taglienti o comunque in grado di produrre lesioni. 

Adottare misure di protezione collettive (segnalazioni, delimitazione aree pericolose). Adottare DPI idonei 

alla mansione. 

D.Lgs. 242/96 / D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 

 
Movimentazione manuale di carichi 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata per non richiedere 

un eccessivo sforzo fisico dei lavoratori. 

Ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 

provocare lesioni al corpo dell'operatore. 
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L'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione 

di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute 

degli addetti. 

D.Lgs. 626/94 / D.P.R. 164/56 / D.P.R. 303/56 

 
 
Elettrici 

 

Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate devono essere idonee all’ambiente di lavoro.  

L’impianto elettrico di cantiere sarà eseguito a regola d’arte da installatore qualificato, con rilascio di 

dichiarazione di conformità degli impianti (L. 46/90). 

Le apparecchiature portatili devono essere di classe II (indicata dal simbolo ) 

L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito di dispositivi di 

protezione; utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica ed in modo da non costituire 

intralcio. 

Verifica dello stato di conservazione dell’isolamento dell’attrezzatura minuta utilizzata 

 

RISCHI INDOTTI DALL’AMBIENTE SUL CANTIERE  

Tipo di rischio  
 

Livello di 
Rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Transito lungo il tratto 
della S.S. 32 interessata al 
cantiere 
 
 

basso 
 
 
 

Il cantiere è separato con new jersey e rete di cantiere 
arancione dall’area di cantiere  
 

 
RISCHI DI ACCESSO DA PARTE DI PERSONE ESTRANEE AL C ANTIERE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Rischi di intrusione volontaria 
di persone estranee al cantiere 
 
 

 
Medio/alto 
 
 
 

Al fine di evitare l’intrusione volontaria da 
parte di estranei, le aree di cantiere saranno 
delimitate con new jersey e rete arancione..  

Rischi di accesso involontario 
di persone estranee al cantiere 

Medio/alto 
 

Sarà necessario garantire il controllo degli 
accessi alle aree di cantiere mediante 
idonee delimitazioni  
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RISCHI INDOTTI DAL CANTIERE SULL’AMBIENTE CIRCOSTAN TE 
 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Percorribilità della viabilità esterna 
 

Medio/alto I mezzi percorrono principalmente la S.S.32 

Intrusione di estranei nel 
Cantiere ( lavoratori ) 
 

Basso Dal primo ottobre 2006, tutti i lavoratori impiegati nei 
cantieri dovranno portare un tesserino di 
riconoscimento con la propria foto ed i propri dati 
personali, oltre a quelli  del datore di lavoro. 
L'obbligo per l'uso del tesserino di riconoscimento è 
valido per tutti coloro che operano nei cantieri edili.  

 

RISCHI PRESENTI NEL SITO DEL CANTIERE  

 
Tipo di rischio  
 

Livello di 
rischio  

Tipo di provvedimento  
 

Interferenze con la rete viaria Medio/Alto Le lavorazioni avvengono in un tratto della S.S.32 e 
via Carmine ( strada comunale) 

Rischio di investimento da 
veicoli circolanti nell’area di 
cantiere 

Medio/Alto E’ necessario indicare nel POS la previsione di come 
eseguire le lavorazioni da parte dell’impresa. 

 

 

Dispositivi di protezione  DPI 

• Abbigliamento ad alta visibilità 

• Otoprotettorio 

• Casco 

• Guanti 

• Calzature di Sicurezza 
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STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

Costi per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 

Questi costi sono valutati in un apposito computo metrico per la sicurezza redatto a cura del Coordinatore 

per la Sicurezza in Fase di Progettazione secondo il Prezziario CPT di Roma e sono da considerarsi 

come costi aggiuntivi rispetto ai lavori di computo. Vengono riportate di seguito le specifiche voci: 

Tariffa Descrizione voce U.M. Prez. Unit.  Quantità Totale 

RECG02040 Recinzione di cantiere posata su new jersey ml € 7,57 107.96 € 817,26 

--- 

Prefabbricato monoblocco ad uso uffici, 

spogliatoio e servizi di cantiere; per tutta durata 

lavorazioni  per i primi 3 mesi 
mese € 400,00 2 € 800,00 

SERG10010 N.2 Riunioni di cantiere pro-
capite 

€ 123,94 8 € 991,52 

PROK04010 

Paratie delle pareti di scavo in trincea, 

realizzata con elementi metallici 

prefabbricati.Assemblaggio e nolo per un mese. 
mq € 25.93 88.64 € 2298,43 

PROK04011 
Paratie delle pareti di scavo in trincea.Messa in 

opera e rimozione con mezzo meccanico. n.4 
mq € 2.22 88.64 X4 € 787.12 

 TOTALI COSTI PER LA SICUREZZA    € 5.694,33 

 

 

 
 
ALLEGATI: 

 

- CRONOPROGRAMMA 

- PLANIMETRIA DI CANTIERE 

- FASI DI CANTIERE 

- PLANIMETRIA DELLE INTERFERENZE 



Fase Attività Inizio Durata Fine
1

1

Riunione di coordinamento 01.01 1 02/01/11
1 Impianto cantiere 01.01 5 06/01/11
2 Delimitazione viabilità di fase 05.01 1 06/01/11
3 Demolizione manufatti – smontaggi 06.01 5 11/01/11
4 Ricostruzione recinzioni 06.01 20 26/01/11
5 Prolungamento tombini deviazione canali 11.01 30 10/02/11
6 Scarifica pavimentazione 06.01 2 08/01/11
7 08.01 10 18/01/11
8 Rete smaltimento acque di piattaforma 15.01 7 22/01/11
9 Illuminazione opere civili 22.01 7 29/01/11

10 Impianti privati 24.01 7 31/01/11
11 Fondazione pavimentazioni 20.01 4 24/01/11
12 Cordoli marciapiedi 24.01 9 02/02/11
13 Pavimentazioni stradali 02.02 3 05/02/11
14 Lavorazioni lato destro controviale 05.02 10 15/02/11

Durata fase 1 45

Riunione di coordinamento 15.02 1 16/02/11
15

2

15.02 20 07/03/11
16 Demolizione e ricostruzione recinzione R1 18.02 20 10/03/11
17 Rete smaltimento acque di piattaforma 07.03 15 22/03/11
18 Illuminazione opere civili 15.03 14 29/03/11
19 Fondazione pavimentazioni 22.03 7 29/03/11
20 Cordoli marciapiedi 29.03 13 11/04/11
21 Pavimentazioni stradali 06.04 4 10/04/11
22 Barriere stradali 10.04 6 16/04/11
23 Illuminazione impianto 29.03 18 16/04/11

Durata fase 2 118
Riunione di coordinamento 16.04 1 17/04/11

24

3

Scarifica pavimentazione 16.04 5 21/04/11
25 21.04 14 05/05/11
26 Pavimentazioni stradali – imbottiture 05.05 7 12/05/11
27 Prolungamento tombini deviazione canali 27.04 19 16/05/11

Durata fase 3 46
Riunione di coordinamento 16.05 1 17/05/11

28

4

Scarifica pavimentazione 16.05 7 23/05/11
29 23.05 7 30/05/11
30 Rete smaltimento acque di piattaforma 30.05 14 13/06/11
31 Illuminazione opere civili 09.06 7 16/06/11
31 Fondazione pavimentazioni 16.06 4 20/06/11
32 Cordoli marciapiedi 20.06 15 05/07/11
33 Pavimentazioni stradali 05.07 7 12/07/11
34 Illuminazione impianto 05.07 10 15/07/11

Durata fase 4 72

Durata totale giorni: 195

Cronoprogramma delle lavorazioni

FASE 1 
Arretramento recinzioni private.
Deviazioni tombini irrigui.
Costruzione di parte del controviale da via Carmine a piazzale del Ristorante.
FASE 2
Costruzione svincolo fuori sede S.S.32.
FASE 3
Attraversamenti opere a rete.
Raccordi altimetrici tra vecchio e nuovo tracciato.
FASE 4
Completamento del controviale fino a via Vecchia Circonvallazione.
Rif.

Scotico, bonifico, movimenti di materie

Scotico, bonifico, movimenti di materie

Attraversamenti GAS – ENEL – Telecom

Scotico, bonifico, movimenti di materie



=

1 - Riunione di coordinamento - 1 gg

1 - Impianto cantiere - 5 gg

2 - Delimitazione viabilità di fase - 1 gg

3 - Demolizione manufatti – smontaggi - 5 gg

4 - Ricostruzione recinzioni - 20 gg

5 - Prolungamento tombini deviazione canali - 30 gg

6 - Scarif ica pavimentazione - 2 gg

7 - Scotico, bonif ico, movimenti di materie - 10 gg

8 - Rete smaltimento acque di piattaforma - 7 gg

9 - Illuminazione opere civili - 7 gg

10 - Impianti privati - 7 gg

11 - Fondazione pavimentazioni - 4 gg

12 - Cordoli marciapiedi - 9 gg

13 - Pavimentazioni stradali - 3 gg

14 - Lavorazioni lato destro controviale - 10 gg

 - Riunione di coordinamento - 1 gg

15 - Scotico, bonif ico, movimenti di materie - 20 gg

16 - Demolizione e ricostruzione recinzione R1 - 20 gg

17 - Rete smaltimento acque di piattaforma - 15 gg

18 - Illuminazione opere civili - 14 gg

19 - Fondazione pavimentazioni - 7 gg

20 - Cordoli marciapiedi - 13 gg

21 - Pavimentazioni stradali - 4 gg

22 - Barriere stradali - 6 gg

23 - Illuminazione impianto - 18 gg

 - Riunione di coordinamento - 1 gg

24 - Scarif ica pavimentazione - 5 gg

25 - Attraversamenti GAS – ENEL – Telecom - 14 gg

26 - Pavimentazioni stradali – imbottiture - 7 gg

27 - Prolungamento tombini deviazione canali - 19 gg

 - Riunione di coordinamento - 1 gg

28 - Scarif ica pavimentazione - 7 gg

29 - Scotico, bonif ico, movimenti di materie - 7 gg

30 - Rete smaltimento acque di piattaforma - 14 gg

31 - Illuminazione opere civili - 7 gg

31 - Fondazione pavimentazioni - 4 gg

32 - Cordoli marciapiedi - 15 gg

33 - Pavimentazioni stradali - 7 gg

34 - Illuminazione impianto - 10 gg
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